
 

 

 

 

Via Fiume, 22 Vimodrone 

caivimodrone@gmail.com – 377 9524964 

Domenica 25 Giugno ‘23 

OASI ZEGNA – TRIVERO (BI) 
da Bocchetta di Stavello a Bocchetto Sessera 

    

Ritrovo: Vimodrone MI via della Guasta ore 6,45 (davanti chiesa DTA) 

Partenza: ore 7,00 

Rientro: partenza da Trivero (BI) ore 16,30 

Mezzo: pullman 

Responsabili: Reduzzi M. – Sacchetti M.  

Difficoltà: E - escursionistico 

Equipaggiamento: Sono necessarie scarpe da trekking, bastoncini telescopici, 

abbigliamento da media montagna, antipioggia, cappello, borraccia.  

Scarpe di ricambio per il viaggio. 

Pranzo al sacco.  

Si consiglia una buona preparazione fisica. 

Descrizione della gita: 

Difficoltà:    E 

Partenza:   Bocchetta di Stavello 1205 m 

Arrivo:   Bocchetto Sessera 1372 m. 

Altezza massima:  1450 m. 

Lunghezza:  12 Km. circa   

Dislivello totale:  + 500 m. 
Tempo di percorrenza: ore 5,00 ca. + soste 
Fondo:   sentiero, mulattiera 

Al rientro attraverseremo la “Conca dei Rododendri” ca. 40’ cammino 
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Relazione escursione: 

Un po’ di storia… 

L’Oasi Zegna (in provincia di Biella), è un’area montana protetta di 100 chilometri quadrati aperta a tutti. 
Istituita nel 1993, le sue radici risalgono agli anni trenta per opera dell’imprenditore Ermenegildo Zegna, 
fondatore del Gruppo Zegna e originario del territorio in cui sorge oggi l’Oasi Zegna. Negli anni trenta 
Ermenegildo Zegna, che nel 1910 aveva fondato a Trivero il celebre marchio omonimo, iniziò a dedicarsi a 
opere sociali e assistenziali volte a migliorare il benessere della comunità, nonché alla salvaguardia 
ambientale e alla promozione dei suoi territori d’origine. Zegna, in particolare, rafforzò le difese 
idrogeologiche dell’area e iniziò l’opera di rimboschimento, con la piantumazione di oltre 500.000 conifere. 
Nel 1938 Zegna promosse la costruzione di una strada panoramica (ora denominata strada provinciale 232 
Panoramica Zegna) che ancora oggi attraversa l’Oasi offrendo ampie viste sulle valli e le montagne 
circostanti. Nel 2021 il brand Zegna ha omaggiato la strada richiamandola nel proprio logo. L’opera di 
Ermenegildo Zegna e il suo progetto di valorizzazione e promozione delle montagne proseguirono anche 
dopo la sua morte. Nel 1993 l’area interessata divenne Oasi Zegna, con l’obiettivo di dare vita a un vero e 
proprio ecosistema che coniugasse impresa, ambiente e sviluppo locale. Nel 2014 l’Oasi ha ottenuto il 
Patrocinio del FAI Fondo Ambiente Italiano. L’Oasi comprende circa 700 ettari di faggete, 300 di abetine e 
400 di boschi misti. L’area conta 29 itinerari naturalistici ed è una meta apprezzata per trekking, attività di 
mountain bike, passeggiate a cavallo. La località di Bielmonte è inoltre un’apprezzata destinazione sciistica. 

Partiamo… 

Superato l’abitato di Trivero a 750 m., risaliamo la strada Panoramica, e dopo qualche tornante giungiamo 
alla Bocchetta di Stavello 1205 m. nostro punto di partenza. A lato del piazzale notiamo la presenza del 
“Labirinto di Stavello” struttura artificiale a spirale sinuosa dal diametro di 29 m., con un percorso interno 
di 470 m. Una visita è d’obbligo. Iniziamo il nostro cammino verso ovest salendo al Santuario di San 
Bernardo, già visibile dal parcheggio. (Sentiero L5). Prima del Santuario passeremo a lato della Casa Scout 
1273 m. Dal Santuario ampio panorama a 360°. Riprendiamo seguendo il sentiero restando in cresta al 
Monte Rubello 1414 m., fino a raggiungere la Bocchetta di Margosio 1331 m. altro punto panoramico verso 
il massiccio del Rosa. (ca. 50’). Si prosegue e in breve si raggiunge la Bocchetta di Luvera 1293 m. Si 
prosegue prendendo il Sentiero F7 che rimane in basso lungo la Rocca d’Argimonia seguendone il lato 
nord. Si arriva all’ Alpe Moncerchio, dal lato opposto della località sciistica di Bielmonte, di cui si vedono gli 
impianti. Qui effettueremo la sosta pranzo. In breve seguendo sempre il sentiero F7 raggiungeremo la 
nostra meta Bocchetto Sessera 1372 m., dove riprenderemo il pullman. Sulla strada del rientro, se le 
condizioni ce lo permetteranno, ci fermeremo al tornante in prossimità del Cimitero dove è sepolta la 
Famiglia Zegna e inizieremo la discesa a piedi attraversando la “Conca dei Rododendri”, sperando che le 
piante siano ancora in fioritura. Percorso turistico di ca. 40’. Giunti ancora sulla strada in prossimità del 
Centro Zegna risaliremo sul pullman per tornare a casa. 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ermenegildo_Zegna_(imprenditore_1892)
https://it.wikipedia.org/wiki/Zegna
https://it.wikipedia.org/wiki/Trivero
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